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lift, notìzia più ipportauto doUt* 
cronaca interna oggi ò la dimissiono 
ileiron. Do Sauotìs da ntinistro dol-
i'iStruzioric pubblica, scgnitadaqnolia 
del SUO' segrótario generalo, on. Te-
iprolli. 

Questo diuiissioni erano preveduto 
dà lungo tempo; pareva iierò,clio, 
discutendo il bilancio doU'iatruziono, 
gli oppositori del ministro, honchò 
non ĵ bbiano taciutô  i lo?,o gravami, 
avessorp voluto ytemporoggiaro, por?, 
che il ritiro del De Sanctis fosso col-
legato ad altro modififlazioni mini-
fiteriali preconizzate por uu'epoca più 
1) meno lontana. 

Ma forso il Do Sauctis, stanco 
dell'opposizione incontrata, e più an­
cora dello sorde ostilità, mossegli dal 
sono stesso del ministero, non ha vo­
luto saperne più' a lungo del porta­
foglio,, ed avrà,, dê tto :̂  poiché me no 
(levo andare da qui, è meglio aadt:|r-
ene subito. ... '.,. 

Ĝ 62 palle nero, trovate nella vo­
tazione del suo bilancio, devono a-
verlo .4'altronde convinto che il tem-
poreggjamento sarebbe stato assai 
keve.' '• ' 

Il suo ritiro non sariii multo de­
plorato/Si possono avere in grande 
considerazione lo qualità personali 
(lell'on. Do Sanctis:, egli, è uomo di 
molta dottrina, ò un distinto lette-
rato, ma' non,fu certamcnto un buon 
ministro, e, nel, periodo della sua 
amministrazione lascia traccìe dì ar­
bitrii e di favoritismi, dei quali non 
BV era forso nuii avuto l'csompio pri­
ma dì ora. Inoltro chi sarà chiamato 
a succedeigli nel ramo dell'iatru-

• 

zione troverà una matassa confusa 
oltre ogni supposto, e'quindi assai 
dilHcilo a districare. 

^ • T 

im^B-lBìm ^a g u e r r a . 

Kella seduta pomeridiana idi ieri, 
la Camera dei deputati .conttmiò a 
discutere il bilancio della marina, e 
ne approvò la maggior parto degli 
articoli. 
..Al .capitolo ,35v risguardaute^la 
riproduzione del naviglio, le grandi 
costruzioni, sul tipo Italia o Duilio 
hanno trovato un entufeìnstico difen­
sore nell'Albini, esporto tìòraodì-niare,; 
il quale, dòpo aver ' iùagnificato le* 
navi ,di grande mole, deplorò che non 
faccia parte della Camera l'inizia­
tore dì questo grande progresso della 
marina da guèrra italiana. ,> -. 

Il Maldini, come relatore deLpiauo 
organico della marina, parlò piuttO' 
sto nel senso deF ministro. Acton, il 
qualo, corno sì sa, Dori ha' por lo 
grosso costruzioni tutto il fanatismo 
nò dell'Albini, nò di qualche altro 
ufficiale ŝuporiore, della njarina. ; 

Noi crediamo del resto che una.di-* 
scussione.di questo genere fatta di­
nanzi ad una Camera Legislativa non 
possa produrre alcun efletto utile, ma 
ne abbia invece uno di dannoso -e 
corto : îléUo'di spargere in paese la 
sfulucia sullo risorso della nòstra ina-
rina da guerra, e'sui servigi ch'elsa 
può rendere: poicbò se fra gli vip-; 
mini più competenti le opinioni sono 
così divise, anche il pubblico ò tra|to 
a dubitare che lu linea seguita finora 
non sia la più buona, ; 

Altrsa n o t a ' 

La Turchìa, presaga dell'uragapò 
cho la miuaccia, non, vuoi lasciarsi 
cogliere alla sprovvista, e nou,,cpiî  
tenta di aver fatto allo potenze, le 

suo proposto colla Nota del 3 corr., 
s e nza,aspettare un riscontro, no man­
dî ' 1iiia seconda in data del 15, e 

a quale dimostra l'equità dello 
sue proposte contenuto nella Nota 
procedente. 

Questa frotta della Turchìa è un 
indizio della sua risoluzione di pre 
munirei contro gli armamenti della 
Grecia con qualche colpo dì mano ; 
qutsta'il pericolo, cho la diploma­
zìa corca di evitare. 

In,quésti frangenti, la proposta 
della ̂ Germania' per la cessione dì 
Creta alla Grecia, in luogo della li-
nea di copjGue, su cui (luesta insisto 
dalla parte (lolla. Tessaglia e. del­
l' Epiro, potrebbe scongiurare un 
conflitto, SD tutto le potenze fossore 
pronto a prestarvi la loro adesione. 

L'Inghiliorra non si ò ancora bene 
spiegata sn questo punto. È ciò elio 
a'nói specialmente interessa di sa-
pei-é,' poiché, ormai non'v'ha dubbio, 
anche dopo lo paròla dèi Caìroli al 
Solcato, che là politica dell'Italia ò 
legata stretta stretta al carro della 
politica inglese. ,:; 
.. i Je^-' E ci raccomandiamo alla buona 

stella. 

FRIZZO DBLLE INSERZIONI 
;'•'. (pEgaaionto untioipato) 
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• (S) Diitìqne UConsiglio dì Sit-
iùh& émemo un voto sospensivo 
sull'appalto del tronco, dì foiTo-
via da Treviso a Signon saa ohe 
è poi il primo tronco della Tre-
Vifio-Feltre Belluno. 

Il dif.volo ci ha messo la coda. 
Dov'essere proprio il diavolo ia 

persona ohe se l'è pigliata calda 
contro a quella povera ferrovia. 
Il Gùveruo no di sicuro, --poi 
che tutto il mondo sa quante 
promesso abbia fatte il. sempre 
onorevole Dapretis, quanti te­
legrammi assicnratoriì abbiano 
spedito a lui e il collega Bac-
cariui all'onorevole Giacomelli 
del loro cuore. La ferrovia Tre­
viso Feltre-Belluno destinata a 
congiungere un' capo luogo ,di 
provincia alla reto eaÌEtente do­
veva avere la preceden.3^a e la 
preferenza. L*ha detto sìla Ca­
mera l'onorevole Depreti9, Com­
piuti appena gli studii s'avevano 
a cominoiare i lavori. L'ha giu­
rate, e hiagìurato l'onorevole 
Bacoarini. Correva una ct^ttiva 
annata e interessava di dar la­
voro alia povera gente. Interes­
sava tanto che s'Ò fatto nulla j 
ma. infine poi miracoli non sì 
possono pretendere. Il progetto 
fu presentato appena compiuto, 
fu respi;ìto per mcdlficazipuì, fct 
modifloaio, fu ripresentato, fa 
approvato, e, a Dio piacendo, fu 
appaltato. 

Il proprietario d'una fossa da 
sanguisughe sollevò qualche ob­
biezione, e tenero della conser­
vazione delle sue bestie s'op­
pose al t)Gpretis. Sangnis1àg|̂ -per 
sanguisughe starai atieVio piut­
tosto por quelle della fossa che 
per quella del Ministero ; il di­
lemma però iion era preiBentato 

' ^ • Z \ ' 

e sciaguratamente nemmeno pò- scoprirai sullo stesap tronco. 

• -A^ '+ -

teva ritenersi preisentabile.,L'af­
fare delle sanguiaughe non po­
teva opporre gerii ostacoli alla 
volontà di due ministri, a-tatti 
drédevano, che i quattro uòmini 
col relatiyo caporale ocoorrentì 
pei lavori di terra appaltati da 
Treviso a Signoressa, immedia­
tamente (dopo , un unno) inco­
minciassero a menar le mani. 

Cher 
Da un panto all'altro,^ — ^an-

fetCf — vien già la tegola del 
voto del Consiglio di Stato. Ad­
dio prodotti I E buona notte, in 
"onta all'illuminazione a giorno 
colla qnalé i, buoni Bellunesi 
hanno «aiutato la votazione della 
Camera, e i telegrammi mini­
steriali che promettevano 1* im­
mediata costruzione dalla linea. 
Bel sugo. ricavato dal consumo 
di tanti moccoli ! I 
sulla ragiona del vdtd" flóis 'si 
conoscono. C'è chi susarrs^ un?L 
storiella, e noi la regiatriamó 
per debito di cronisti sansa però 
assumere garanzia sulla verità 
del caso. C è dunque chi asse­
risce come qualmente, all'atto 
dì consegnare ì̂ lavori all 'Im-
presa, aia stato «coperto un or­
rore, di lìvelìazione di M.- 25 
(diciamo metri venticinque.) Sa­
rebbe un bel ca?o, un caso fa-
nomenalo nell'istoria degli orrori 
di livellazione ; tanto più che 
sarelbj il eeoondo chevvieae a 

^̂  * s : 
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{Àiììoredi donna e genìod'uomo 
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ui 

EltNBSTO LÉGOTTTÉ 

II genio della creazione non s'era 
iperò ancora rivelato in lui - all'ia-
fuori di qìialche pìccolo saggio, schiz-
:ato fra, gli studi. 

Una sera, il caao lo condusse nei 
irétìsì deirO^^ffl: spinto dalla curÌo-fĈ  
\ìtà, gettò macchinalmente gli occhi 
mll'avviso. Vile^'se: Ifhjenia in Tun-

• i d e , • ••' ' '' ' ' ' - ' ' ^ 
• - ^ 

Quale rimembranza ! Kon era forse ' 
in pezzo di qneyt'opara, l'aaia di 
Ireste, che il Svecchio amico gU 4̂-
ôya cantare ogni sera/e che strap­

pava lacrime a tutti due? 
a^a^iente di sentire l'opera intera 

lì Gluclv, egli sì slancia verso il bol-^ 
[ettinalo; ma ohlìiot la sua boraa e" 
•nota. Non ha orològio-da liitìgo'' 
tmpo aveva veuiiuto tutto per pa­
lare la lezione. Correre Ano a casa, 

prendere- dail»^^' era' peWà-è'̂ tìn 
Tauo del capolavoro. Pasaà'un mer--' 
satfl^ Ugo lo chiama, gli getta il 
làiitèUoVpér un laigi. Soffriràftreddb 
[ulto l'inverno - ma cuaa importa?' 
.vrà;8entito //Ìj;C'n ft 'in'-faiirUìe.- ' 
Eotra, adunctutìj- qntria; sènza sa-' 

mrò, senza voiior* dòVe lo coùduée 
m passò che Bairà'fatala per Itìi. " ' 

' Ifig'enia I Ifìgepia ! meraviglia co 
tossale, inarrivabile, quale fu dunque 
la potenza con cui colpisti la giovano, 

I vìgorosaimmagitiazione^ di Ugo? Allo 
spettacolo della tua splendida maestà, 
che divenne questo giovane, che il 
suotìo dell'^orgàno faceva svenire a 
dodici anni? 

L'aria d'Oreste profonda, ìnQuita 
come il mare; il coro delle EumenidU 
che fa addiriiizaro i capelli inaila leutaj 
il duétto degli amici, eco delizioso 
dei versi di Euvialo e Nìso, accop 
piameoto fecondo della musa di Qluek 
con quella di Virgilio; e il canto di 
Pilade, e i presentimenti di Ivade e 
l'aria d'IfigeniaI 

Ahi nòli furono la sorpresa fino 
allo stordimento, la epromozione 0ao 

'ali^entusiasmo che provò Ugo; fu co­
me un ridestarsi da sonno lunga­
mente dormito^ meglio ancora un ri­
nascimento di se atesaò, 
I Egli si sentiva crearci 
5 Piangeva, rideva, sì, torceva le ma­
ni, le premeva sul volto. Era una tem­
pesta dì emozioni soffocate a ^stentò. 

Quando la tela calò - egli fuggì 
come uri dissennato; salì correndo 
nella-̂ BUa stanza, si gettò su unà'^e-
dia, vi rimase tutta la notte, in preda 
a impresaioni di varietà, ai numero' 
41 vivezza inaudita. 
: Vi ricordate la stupenda lettera di. 
'aran'^macò'md'TtoussBau, hellà'oùaie 
racconta ih-aclfò'mòdoiin gi(À-nV.Wza 
avere mai scritto, fti assalito dall'i-
spirazione^^air Improvviso, sèbzapré-
paraKÌonè di sorta, sulla pubblica stri 
.da? Kcco un brano della sua lettera: 
S r • ^ V J - I 

i •* OanJitiìriandOj ìo^ l̂eggevo un gior­
nale'; ̂ a "qù'BBttone proposta dljiU'Ac-

i > 
^ A 

cadeiuià '̂cfî l&ìjòtì mi cade sott'oc-' 

chio ; in ufi momento mi sento lo spi­
rito abbagliato da mille raggi di luce; 
uoa moltitudine di idee si presenta 
con una forza e una confusione ine-
sp?:imibiU;,̂ ÌRrinÌa testa è colpita da 
uno atordimeuto simile ^tli'ebbrezza, 
una palplt'ìzione violenta mi opprime, 
soUevauî pmi ii pettoj; non posso più 
respirare camminundo, mi lascio ca­
dere sotto un albero, e pa&so mez-
z'ora;in queJloatatOt iu preda a un' 
agitaziuno ooA graude che, quando 
mi rialzo, mi accorgo di aver l'abito 
bagnato di lacrime. Avevo pianto sen-

•za sentire di piangere.» 
Il genio ora piombato sopra eli lui 

come un colpo di fulmine. 
Nella notte feconda e terribile, di 

cui parliamo, Ugo risentì qualche 
cosa di dentro. 

Mille e mille armonio, Ispirazioni 
febbrili gli attraversarono T immagi­
nazione infiammata - passancìo rapi­
damente, senza nemmeno dargli teiu-
;po di fissarle. Creava senza Inter-' 
rompersi un momento' 

Era una forza spaventevole che lo 
^trascinava Còriza dargliHrogua - tutta 
la notte visse in quel modo, divorato 
dall'ispira?:ion6 e divorandola - per-
Ìchòj:nuUa. lasciava traccia"di sé, 'È 
sarebbe biatata l'opora di quella notte 
per esser proclamato un grabd' uomo ! 
:] II sole della mattina, penetrando 
nella £(ua 4^nga, Jo trovò steso per 
terra, ansante, annientato da quella 
.cpt̂ f ì̂fiperdit̂ a dì sfiato; fatta per cln-
£iue ore pgi mqiìdi., 4^11' imniagina-
Izìope.,. .,̂ ,̂̂ ì $n''-l''^ ^̂ -̂ "^ m^oi^--- '-r 
i Ool̂ glî QOrr̂ Ìiì,comiuoi6 .per 4ul un 

jde'suoi prolettori: a nove ore-dei 

fari, creditori inlloisibili, lo chiama­
vano. 

Quando entrò nell' uffizio e, si sedè 
al fiolito posto; quandoi ordinate le 
cart0,e présa in mano la penna, co­
minciò a lavorare - seuti una voce 
interna che gii diceva: tutta la tua 
vita è qui - e provò in cuore uno 
stringimonto d'augoscìa. 

Nulla era cambiato dal giorno pri­
ma - eppure quale diversità! 

I muri non erano più quelli, U 
guardava, mii non 11 riconosceva. A 
poco a poco ìó invasero un senti­
mento di disgusto e una malinconia, 
dì cui corcava invano la causa. 

Ugo non credeva d'essere né un 
^Weber, nò un Mozart »• vi hanno ci­
me nell' arte a cui non si mira nera- ' 
meàci di primo colpo.̂  Osava appena 
dì pronunziare sommessamente là pa­
rola vocazione, e tanti erano gli o-
atacoli ohe lo separavano dalla car-
riora musicalo. Simiie ai pastori delle 
favolò antiche che allevarono figli dì 
re senza conoscerli, egli portava in 
petto un semidìo, il Genio - e l'igno­
rava. 

D'altra^parto v'era inlui Un senso 
giasto e profondo dei dOvorer nato, 
educato commerciante, doveva rima-
nerexpmmerciaate, V onore di suo 
padre, la nabilìtazione doUa sua fa-
Wiglia - ;; egli • li teneva snelle sue 
njapi. Lo, sapeva,i^e decìse di sacri-
filarsi al dovere, u ; . . 
\l\ nupvQ statO'd^iranima, lo qua-

lllicavaopme una tristoi^za snervante, 
dtìiia quale, gì'iunon^beva'di trionfare. 

La- Iqttat^ugoniincia. Lo persegui^.»; 
;un canto? egli lo scaccia; gli torna 
'in monte il ricordo di quella notte 
Id* ispirazione? Sì mette a copiare 

Dicono tuttavia che la è proprio 
così, ò che. essendo così, fu,in 
fretta e in farla intòrrogaiò^. il 
Consiglio di. Stato sulle .consa-
guenre che rorr6re poteva a-
vere «uì rapporti fra Staziono 
appaltante ed appaltatore. Fino 
a ragione oonosciutB,̂  ci&è £ln 
che si aâ opia come vadailter­
reno, dicono che ahbia 4ê Uò il 
Consiglio dì Stato, soBp$ndetd 
ogni opera. Provvedimento sano 
ê  irreprensibile per dire U Ve­
rità. 0 l'orrore non o*è, e, colla 
quiete senza rincaldardi il san­
gue l'appalto avrà il suo effètto 
e sì cominoierHnno impiediatà-
mente i lavori; o Torrorra c'èj 
e colla quiete, senza scaldarsi U 
sangue, 'sì darà mano immedià'-: 
tapiente a rifaro il progetto, pec 
inviarlo immediatamente all'ap-
provàzioo&''dèI ̂ Consiglio Supe­
riore, ed approvato ohe eia im­
mediatamente" aprire un naovo 
appalto, per dare immediata­
mente dòpo mano ai lavóri. Ih-
fine poi aàohe a fare iliftonclò 
B'Ò dovuto impiegare, sette giorni 
e quando tutto si fa immet^to-

^ , 

inente nessuno h^ diritto di rim-
provéràre, perchè si facci'a spreco 
dì tempi «A BeKuno ci ai audrà 
in ferrovia, ri'Mnediatamente àoi^o 
congiunta la ferrovìa, e questo 
deve bastare ad assiourare i più 
timorosi. Quest'i predizione da 
M. de La Palis,̂ e andrà prò-

*< -

-i^-i,— 

dei conti, per cercare T oblio in una 
occupazione raatóriale. 

'Seduto tutto il.giorno dietro la gri' 
glia dell'uffizio,, che somiglia alle 
sbarre di una prigione, vede le la­
crime cadere sulla carta - ma subito 
ne fa' sparirò la macchia e continua 
a scrivere. 

Domani sarò meno abbattuto: così 
dice a se stesso - ma il domani viene, 
e lo scoraggiamento è lo stessOi, ìa 
noia aumenta anziché diminuire. 

Sulle prime, domandò un sollievo 
alla musica stessa; la sera correva 
in toì^tro e li si nutriva del genio dai 
maestri! Ma ben presto sì avvide che 
a quelle sere beate succedevano giorni 
di amarezze recrudescenti. Il ricordo 
dei capolavori gli faceva trovare an-
che'pifi'dura la sedia dell'utlìzio, 

Teatro, concerti - disse addio a 
tutto. -> 

E lioi egli provava - senza ppterlo 
spiegare - una ripugnanza segreta in 
quell* accordare all*^àrte ì soli avanzi 
della sua vita. Le passioni profonde 
sono gelose - esse vogliono' o tutto o 
niente; 

In quel tetìipo la casa dei suoi prò- \ 
tettori ebbe un' immenso slancio - per 
Uilo di quei colpi dì vento, che certe 
volto nella vita ci fanno fare ìn po­
chi giorrii qualche tùiglì^io "di leghe. 
Le imprese si moltiplicarono, s'In­
grandirono: non er̂ ^ più una corrente 
rWàHTera un torrente. 

Ugo ai prec(^U^.„CQp9...^^a specie 
di trasporto in'questa nuòva foga di 
bose: Oreieva di dimenticare. Vani 
eforzì^'ila sua vitft ..era; colpita per 
sempre. ; mtmÈi^ '> rrtùi"̂  
^ L: ingegno sì :prepa^ava•,̂  ge^moi• 
glUndo in sìlenglo e quasi di nasco­

sto; la repressione stessa lo fortiil-^ 
cava. La passione musicale cominciò 
a reagire. Il genio voleva manilV 
starsi r- e già apparivano ì segni tìl 
una orisi vicina. 
' Ugo non aveva più forza: logorato 

da' tante lotte con se stesso, speziato 
fra la resistenza e lo sforBO di quello 
che faceva e di quello che gli rima­
neva dentro - era invaso da un tur­
bamento febbrile, nel quale preséri-
tiva confusamente il disordine man-
tale-
- Egli scrìsse al padre lettere con 

l'accento della disperazione, supplì* 
candolo che lo richiamasse a Barcus 
e il padre gli rispose: Lavora. La 
preghiera si faceva ardente: In gi­
nocchio, In ginocòhio, ve ne scon-
giuro; aria! alberi! ì nostri monti! 

[ La risposta era ineaorabilo: Lavora! 
-ijo soffoco a Parigi, io muoio I - Il 
signor Boehmel fu inflessibile. 
- Ugo non parlò più - e sì chiuse in 
se stesso. 

lì suo genio ingigantiva! 
A pòco andarci i suoi compagni no­

tarono-che ài abbandonava a préoc-
cupi^zioni singolari. Certe volte egli \ 
alzava la maiio air improvviso e aein-' 

brava battere il tempo - intanto che 
sorrideva a qualche cosa d'invisibile, 
un canto aeVeo cho gli accarezzava 
la fronte. Nei registri d'uffizio sì tro­
varono righe intere di musica scritte 
daziai sehza^àperlo, che'egil non ri-
conosceva nemmeno ali" uscire dallo ' 
stato diastràzìotìe. ' 
: 'H/vlsoidlmagrìj acquistando tfh co* 
Iqrito più acceso ; gli occhi divennero 
più ampìl e bVUiarono di nuovo f^o-
co; la parola breve, rabbuffata, 
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babiìmente a verlfloaraì di qui 
a qaìndìoì 0 venti anni. Abbiano 
p&zienza i Balluaesì ;* ss Ò ay-
teDuto Torrorre dì livellazione 

_ ^ 

«ara stato buono a fìialche cosa. 
Compiuto il qriìndìoesimó o véa-
teaimo anno potranno eleggere 
a rapjirosentapU un deputato di 
destra; 2a sinistra si earà per 
quel tempo abbastanza divertita 
e. (Viaggio sentimentale 
di^^yoriok— ultima pagina). 

\ 
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' WOSTPJl COREISPONBENZÀ 

Roma, 17. 
La Gamera lia «omlnotato oggi la 

dlf6Usllon« dal bilanolo della mari-
nB, la qaaìs durerà forse altra due 
fednte. la gtgvilto aU^annallameiito 
delle «lazioni di Impiagati • al lor-
teggio*: Uiairono dalla Camera gli 
Ùoittlul pia oompsientl nella queatlo-
af^aritttme, ma alò uon gioverà ad 
abbreviare la diiouMlone.... perchè 
paVleranno gli avToeati. 

ir Î Uaneio dell' Istruzione pubblioa 
fu approvato oggi a «arutiaio segre­
to. Parlasi della dtmUsiune del mi­
nistro De Sanatls e del suo segreta­
rio generala, onor. TenersU), ma io 
saetto in dubbio la esattezza di que­
sta di«aria. 

Oli impiegati del ministero d'istra-
Biòflel pUbblioa proteataiìo contro eiò 
obe ba aissrito stamane uu giornale 
uMoioflo, ossia ohe la somìna di uu 
ìnsBguanta sia stata fatta meroè pa< 
gàmcnto. Vedremo oome finirà P in-
cidente. 

La Oommiasloue nominata dagU 
uffici della Camera, per l'esame dal 
pregatto di legge aonearaestto il con­
tratto fra lo Stato e lì Oomuae di 
Padova per l' ex palazzo della posta, 
(u composta dfgli onor: KomanlU' 
laovr, Plebano, Fulìè, OhlnagUa, Eia 
ìKardi, Della Somiglia, Luporini, Er­
tole e Ciardi. 

LA Commissione si è oggi idunaia 
per oostituirsi a per esaminare il 
progetto di legg?. Baia ha eletto 
presidente l'oa. Ohinagii^ e segreta 
Ho l'ou. Pullò, deputato di Verona* 
. Approvato senza oiservasfonl il 

contratto, la Oommtislone nom'nft 
relatore l'ou. Romania-laour, dando­
gli ti mandato di proporre alla Oa-
ttara l'approvazloue pura e s^mplioe 

del progetto di legge. 
L'on. Komaniu sarlsse subito nna 

breve rélaislona a la presentò oggi 
stesso alla Camera. li progetto sarà 
dalla Cambra appro<rjto senza disauS' 
sione, probabilmente prima delle va­
canze. 
^La Commissione dei 18, InCirloata 

dflF esame del progetti di legge sul 
corso forzoso e sulle pensioni, tenne 
seduta anche oggi. Non credo che 
essft possa compiere il suo lavoro in 
pochi giorni a non sono parsuiso ohe 
i Commlsslirl vogliaoo rinunziare alle 
vaoanzf. 

^Pnò prevederii, ciulncli, che du­
rante le vacanze, 11 lavoro della Oom-
missiona sarà interrotto e ohe la Do­
mina del Relatore non si farà ohe 
Terso la fine del gennaio. 

Il progatto di legge nou verrà, 
uertamente, In dlssusslona prima del 
20 0 25 febbraio. 

Molti biasimano la risoluzione della 
Commiasione di ten«r segrete le sue 
Hsdiuzfoni, perchè temoao ohe U se­
greto oontribuisoa ailit propagazione 
di notizie Ineiattff, che protrebbero 
riuscire dannose al credito. 

Stamane 3. M. il Re ha conferito 
0ol presidente del Consiglio, ministro 
degli «ff*rl esteri. 

Dloesl che la questione delle fron­
tiere turco-greche sia rientrata in 
una tasa InqaìdtRnte per la pa^e pub­
blioa. 

L'idea dell' arbitrato europeo so­
stenuto dal Times, non fu ufficiai-
mente oggetto di oornuuioazioni diplo­
matiche, ma si asslflura che una dalla 
grandi potenza è favorevole a quel 
progetto, della oui pratica utilità ò 
lealto dttbltare, dopoché.il vide il 
risultato di floiigreisi, dt conferenza 
« ctL» dimoslrazioni n&Tftll. 

LMnearloAto d'affari turoo ha as-
nupzlato ohe la legazione ottomana 
ì s Roma sarà elevata ^l grado d'uaw 

Ooms vi preasnunziai » aai due 
Oonclstorl tenuti lunedì e Uri in Va-
tteano furono osservate la formalità, 
P a i o n o preiprltte pei Oouolstorisa-
lennf, pia ohe non si addottarouo mai 
4ojo il 20 settembre 1870. 

B. decreto 18 novembre ehs applica 
J« dliposiaioni comenuie nel regio da< 
croio 9 apollo 1874 a ftvore dei eom -
putistt, dei migazsinìerl e di tutto il 
perionala a mercede giornaliera del-
rAmmÌDiitrsjt|8na del macinato che 
fosse licenziato'per riduzione di corpo 
>o per il cessare della tassa di maclna-
aioQC. 

R. decreto 12 ottobre che approva ì! 
Hegolttmsnto per le speso da farsi ad 
economia in servizio dell'ÀmmiiUslra-
zione delle cnroeri. 

Oggi II earilluale laoobini assunse T a»K'O di consumo lulta maiolica • sulla 
la fanzionl di segretario di Staio e j terraglia, 
rieevetta tutti gli Impiegati de la se­
greteria. 

XI Papa accordò Oggi numerose u-
dieuze. 

X Oonifgli oiffiunslo e provinciale 
di Roma proŝ Bguofto la dlsousaloue 
del bilanci. 

X progresalsti r. mani hanno addot-
tata pel 3. Collegio di questa città 
la candidatura dell* avv. Palomba, 
chd fu uno dei più vivasi moderati 
fino a qualehe mese fa. 

Ieri sarA 3. M. la Regina Inter-
venUe alla aeaonda rappresentazione 
diìi'Alberto Pre^alli, nuova commeils 
di Paolo Fsrrarl. 

Il pubblico era auaho ieri sera nu • 
meroelssimo e 11 auseesso della prima 
rappresentaz'one fu pienamente con­
fermato. Anche ieri sera applausi 
fragorosi all'aUtcrs, ohe più volte fu 
chiamato al proscenio. 

La nuova commedia è degna del 
genio di Paolo Ferrari e credo ehe 
non si possa più esattamente giudi-
oarlpt. E un gran lavoro, chft ha tre 
atti perfetti. I due ultimi atti hanno 
qualche scena sup^rllaa, qualche dia­
logo straziante, ma hanno pure bel* 
lezze meravigliose. 

La cuova eommcdia è ua' altra 
fronda alla oorona dal poeta, alla 
corona dell'arte italiana. 

CRONACA VENETA 

COTACA CKTT£DIIA 
E NOTIZIK VAUIE 

NOTIZIE ITALIATv 

ROMA, 18. - La Giunta per l'esame 
del progetto sulte riforme della legge 
comunale e provinciale, hi deliberato 
di sospendere 1 suoi lavori ano a dopo 
te f̂ rie natalìzie. 

PALERMO, 16 — La Gianla munici­
pale ba nominata una Commissione 
dandole r incarico di provvedere ai 
praparativi per la venuta dalle LL. MM. 
in Palermo. Essa è composta dei s!-
{j;norì Perez, Scales, Niscemi, Skntelia, 
Tasca, Rsnchibiel, Astuto, Gsznsris, 
Varvarc. Si riunisca subito, presieduta 
dall'enor. Perei. ; 

FANO, 17. — Ci telegrafa un nostro 
amico per correggere un errore nel 
quale siamo caduti nel giornale di ieri : 

li sussidio governativo ottenuto dal 
deputato Serafino eonetrns II porto di 
FsnOj non quello di Ancona. 

Il SeriifiQì è deputato di parte mode­
rata, ed adoperandosi a vantaggio del 
porto di Fano, il più importante, dopo 
quello di Ancona, lu questo litorale msr-
cblginnp, accrebbe ì suoi tìtoli di ba-
nemersnz». {Qaxx. dell' Emilia), 
' NAPOLI, 16. -^ VAssomxioM Co' 
stituxiòhale propugna, facendola su', la 
candidatura del principe di Helmonte a 
deputato del primo Collegio di Napoli. 

:£:3 

NOTIZIEJSTERE 
FRANCIA, 16. — Corra voce ohe Co-

stans è risoluto a dare le proprie di­
missioni da ministro dell'interno du­
rante le vacanza di Natftts* Il suo sue-
esssora sarebbe Fallìèrei. 

• - ^ • 

— GambsUa contìnua la pî co la guer 
ra contro Rochetort ed intende a de­
molirlo. 

,INGHILTERRA, 15. —Intorno al Con­
siglio di gfibioetto, in Cai fii Ideciao di 
sospendere VHabeas Corpus in Irlanda 
ali* apertura del Parlamento, ecco ciò 
che raocogUamo dai giornali inglesi : 

I provvedlmentì'represiivi per i'Ir­
landa compresa la sospensione della 
Hahsas Corpus a le [riforme agrarie a 
vantaggio degli alSttaiuoIì saranno pn-
sentate nello stesso tempo al Parla­
mento sotto la forma ài un unico pro­
getto di iegge^ e il Daily I^ews dice 
che tale proposta 6 stata accolta una­
nimemente dal gabinetto. 

II Times crede che la permanenza 
degli affitti sarà una delle proposte 
prìDQipali della legge agraria, «d ag­
giunge «ha dei provvedìpienti coerci­
tivi potranno essere presi dal governo 
prima delle riunioni del Parlamento, 
se gli avveuimeoti li reudcssero neces-
sarii. 

Dagli ultimi telegrammi si vede in 
fatti che li governo intende veramente 
di prandere queste misura straordi­
narie. 

ATTIurnciAtI 

L i _ ' • 

La OaMxtita Uf/Matt dei 16 di­
cembre oomìenfl; 

R. deereto 6 novembre che autorizza 
il comune di Marsala a riscuotere un 

Vanoalm, fl9. -«• Leggasi nella 
Oasxelta di Venezia: 

Mereoledì acme abbiamo [annunniato, 
arrivavano in Venezia e diacesero al-
airalhflrgo d'Europa le LL. AA. Impe­
riali i grauducbi Ssrgio a Paolo, QgU 
di Sua Maestà T Imperatore di Russia. 
Bencb È desiderino coniervaro uao strat-
tiaiimo incogoito, erano alla Stazione a 
riceverli il consigliere delegato comm* 
Acnour, essendo il R, Prefetto asssatej 
il Sindaco conte Serego - Alligbieri, il 
comm. Baroziì, il Regio Questore cav. 
Chiaves. Le loro Altexzs Imperiali rin-
graeiavano l'onor. Sindaco delta sua 
cortsaia, ad incominciavano oggi U vi­
sita dei nostri monumenti tccompa-
gnat! dal comm. Barozzì. 

Nella chissà di S. Marco, i'ab. Pasini 
mostrò loro la Pala d'oro, il tesoro, le 
cripta e le reliquie ; al Palazzo Ducale 
11 ricaveva il cav. Fabris, id alla Bl-
blioUca il comm. Veludo ; s'ò intrat­
tenuto 3 lungo innanzi al quadri dei 
grandi maeatrij ammirando dappoi quel 
miracolo d'arte oh' è il Breviario Gri-
Qianl, ed ì molti codici e manosorittl 
preziosi, dei quali va ricca la Biblio-
taes. Le loro Altezze dimostrano una 
particolare simpatia per Venezia, a ri­
cordano con piacere i'iimpressiona che 
ebbero nel visitarla essendo ancora gio­
vanetti. 

Da quanto ci risulta resteranno nella 
nostra città slcuni giorni. Il loro se­
guito si compone del [colonnello Stie-
panoff, del prof. La Corte, del dott. Al-
fiohafski e dell'aiutante dì campo del­
l'Imperatore de Darfelden. 
. —. Oggi la LL, AA. IL visitarono la 
Accademia di Balle Arti, la chiesa dei 
Frar!, la Scuola di San Rocco ed il 
Museo civico. Domani andranno all'Ar­
senale e faranno una gita sopra un ra­
perà della R.'Marina, messo â dÌ8po> 
sizione d&i ministro d«Ua marina. 

— 1̂1 Hintiovametilo scrive: 
Diibi'dini sono avvenuti nei dintorni 

di Cbioggta e attorno a Fratti per la 
aolita quJstione dal vagantivo e della 
caccia nelle valli; la gente si raocolse 
in frotte numerose e molti erano ar­
mate di fucili. i.Pare che una guardia 
forestale sia stata ferita a pallini da un 
contadino ribelle all'arresto e che la 
guardia abbia uccìso il contadino. 

L'avv. Cabono Sost. Proc. del Re, 
sarebbe partito per Chioggia per rile­
vare le circostanze del fatto. Atten-

r • 

diamo informazioni dal nostro cor­
rispondente di Chioggia. 

P. S. Lo stesso Rinnovaminto, in data 
19, scrive: 

t Sì confermano le notizie date ìerL I 
disordini sono avvenuti, nella località 
Zannare a due ore da Chioggia e pre­
cisamente nella possessione del signor 
Ceutanini. 11 contadino, ucciso dalla 
guirdia, sì chiama Angelo Sartori detto 
Magon. L'Autorità giudiziariasta istruen­
do il processo. * 

Udine, 1«, — Leggesi nel Giornale 
di Wdiiie: 

Il come comm.. Gherardo Freschi, è 
partito a questi giorni per Roma onde 
prender parte alle sedute che saranno 
oggi iniziale, del Consiglio superiore di 
agricolture, alle quali egli di diritto è 
chiamato ad assistere come Presidente 
dell'Assooiizione agraria Friulana. 

Le sedute del Consiglio si protreranno 
per vRriì giorni, molli ed Importanti 
essendo gli oggetti a trattarsi. 

Fra quésti figura anche II riordina­
mento delle rappresentanze agrarie; e 
siccome per ciò che riguarda la pro­
vincia nostra, tale argomento figura 
anehe tra quelli che il Consiglio d«)|| 
Associazione agraria friulana è ohlamaìó 
a trattari alla sus prima convocazione, 
eoli soppODlamo che questa sarà dltle-
rita fino a dopo ohe laran note le con­
clusioni adddotte tu tale proposito dal 
Consiglio superiore deJl'agricoltara. 

MW^^. ^ 
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Wi» popolaieSono dal ComiàraQ 
#1 V a d o v a . —> Avevamo ricetto 
da qualche tsmpo uu'IQteressanIìKSImo 
opuicolo deiregregio dott, •FRANCESCO 
FAT^ZAGO intitolato Note SlaiigtiGo 8a* 
nit'ìrie a che tratta dei movimenti della 
popolizione e,dalle condizioni igieniche 
nei nostro Comune durante 11 settennio 
1873-78. 

E l'animo nostro era di discorrerne 
subito, come si meritava — ms, per 
talune circostanze, che qui tarpa inu-
lilfl msiniliiBiare, na fummo ìmpeditL 

O ĝi finalmente adempiamo al nostro 
debito. 

7 

Il dott. Fanzsgo — nella accurata 
espoaiziono di tanto cifre — ha seguito i 
migliori siatemi della stattatica moderna, 
e le sus brtivi e rapide considerazionf, 
i suoi malteplici raffronti con le condi­
zioni della popolazione d'altre città ita-
liane, gioy&no mlrabilmeute a formare 
m preicì30 crHerìo dello stalo della 
citià nostra distruggendo de' filli pre­
giudizi e dalle inveterato e tristissime 
accusa, gpeoialmente sulla salubrità del 
nostro clima, 

DsU'opuecolo oitato noi ne togliamo 
i d&ti aiatistlei p ù importanti. 1 

Popolaxione. Al 31 dicembre 1871 la 
popolazione di Padova — cosidetta di di* 
ritto — era dì GÌ,S62 abitanti; dai quali 
43,350 in città e 21,512 nel suburbio. 
Nel numero complessivo degli abitantî  
le femmine, a paragone del maschi, 
figuravano in meno per 564. 
' Al 31 dicembre 1878 la popolatone 
fu trovala invece dì 68.047 — quìodl 
in aumento - - sulla elfra precedente--.; 
di 318t; — con usa media di 45S per 
anno. La differenza delle femmine sì 
mantenne quasi costante: tì03. 

L'aumento acaeonato derivò dalla na^ 
scile e dS'le immigrazioni — quelle 
eoo 1112 queste con 2073 individui. 

Ma in città le morti superano le na­
scite, così da costituire nna deficienza 
di 1630 persone; le ìmmìgraz'onl aseen-
dono appena a 40. 

Nel subuTbio Invece abbiamo un'ec­
cedenza tanto nelle nascite (2742) che 
nella immigrazioni (403) — le quali 
cifre, unite ai 40 ciiuiiiui, giuitificano 
l'aumento di 318B. 

CoJQSto fatto "^"osserva il dott. Fan-
zsgo — potrebbe persuadere ehe nel­
l'interno dalla città nostra vi fosse 
qualche uosa d'insalubre, o un infiac­
chimento nella popolazione; ma molt^ 
altra città dMtaììa si trovano in condi­
zioni peggiori di Padova, ed ebbero una 
diminuz one d'abitanti neir intoro Goo 
mune. Casi Aresro, Bsrgamo, Bologna, 
Brescij, Cosenza, Firenze, Pise, Roma, 
Traviso, Udine,' ecc. ecc. 

E'iiigraiione, immigrazione. Le emi­
grazioni non sono gran coia, per U 
abitudini modeste e tranquille degli abì* 
tanti. Dal 1872 al 1878 lurono di 73^7, 
son una media annuale di 1055. 

Gli Immigrati salirono, nello sussu 
periodo a 9460. : 

JVati Con poche varianti in claicuD 
anno, i nati furono di 16,356 —media 
annuale: 2336 — mensile : 194 — gior­
naliera: 6.40. 

SI ebbero nella totalità 35 nascite 
per 1000 abitanti — cifra superiore a 
quella di altre e maggiori città, come 
Mibno che dà solamente 33.7 per 1000; 
Torino 30.6; Uiine 30 3; Venezia 26,0; 
Bologna 20.5, 

In città i nati furono di 31.41 per 
1000; nel suburbio di 41.78. 
' Figli legittimi : 13,881 — illegittimi 
838} dei quali 700 entro la mura s 129 
al di fuori. 

Coalr^riamente al fatto riscontrato 
generalmente dagli BlalìstI, le mag­
giori co:icezioui non avvengono nel 
nostro Comune di primavera; bensì 
nei mesi di giugno, dicembre, novem 
bre, ottobre, gennaio. 

Par(( muWpK. Dal 1873 al 78: 209, 
Nati-moni. Nel settonnio furono S2E>. 
Matrimoni. 3018 e cioè 6.46 per 1000 

abitanti. Di 6036 sposi, firmarono l'atto 
solamente 345%. 

Mùrti. 15,244 con la media annuale 
di 2177 ^ giornaliera di 5.8S, • cioè 
32 04 per 1000, cioè ua morto.su 30.63 
abitanti. 

Ciò prova che la mortalità nel no­
stro Comune fu di poco superiore alla 
mortalità generale del Regno, sUbllita 
con un morto su 34.74 abitanti. 

Parecchie città d'Italia hanno tipa 
mertaliià ben maggiore della nòstra. 

Dal movlmamo dello Statò Civile, 
pubblieato a cura del Ministero | er 
rauuo 1878, al rUsn quanto ssgue. 

ABITANTI 
Brescia 34,129 
iovlgo 10,600 
!i&toya 24;82B 

Vicsnaa 37,287 
Padova, 66.206 w 

MORTI 
1826 - B3.S p. 1000 
483 - &5 S t * 

1039 -: 418 . » 
1196 - 34.7 . » 
224B - 33 9 • i 

CopfòDtnhdO t nati do! mòrti dèi fìo-
mane, i l ebbero 03 meni su 100nati; 
mentre Bsrgamò a llB morti su 100 
nstl. tìyógrialU, Firenze 106, Vene­
zia 111. 

Il maggior numero del morti fu no­
tato nei mési di agosto e genniilo —' 
il mÌQor Dumoro in maggio « giugno. 

Q lanlo 'ó\ sflsio, 1 maschi furono 7752, 
le femmine 7492. 

La moit'>iìlà loflerisce specialmente 
tra i bambini e maggiorrcenta tra qa^lli 
più vicini alla nascila. 

mni vioUnio, 201, delle quali 104 
acoidflniatL 

Omicidi: 19 — luìoldi 78: 64 uomini 
e 14 donne. 

L'età dei suicidi è compresa fral IS 
e gli 80 anni ; i! maggior numero dai 
30 ai 40, I c«i:bi furono 37; 1 coniu­
gati 26; 1 vedovi 12. 

Il mazzo più frequente adoperato si 
fu r4nu«g<im«&to (31); con arma da 
fuoc) 21; 10 per volano; 4 con arma 
da taglio; 4 per ÌmpIccig:one o gett:itt-
doiì dall'alto ; 3 ptr asflaaia. 

Cagione principale: 1 dissesti econo­
mici e le pasiioQi violente. 

Malattie, Come etuie di mori», ten­
gono il primo posto le in^ammazioni 
all'apparecchio respiratorio (1440 morti); 
quindi ìt infiamma sioni al tuiodifie-
rsììte (1432) ; la tisi a la tubercolosi (178) ; 
le apoplessie (541) ecc. ecc. 

Ssrvixio sanitario, I tredici naadioi, 
condotU del Comune visitarono 53,374 
ammalali ; 7625 per anno, 587 por me­
dico. Vaccinarono 13,682 persone. 

I parti raccolti dille levatrici fu­
rono 3S41. ' ' 

- • • • , , . . * • 
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II dotU Fanztgo chiude la esposizione 
delle sue noie stalfstlcha con numerosi 
pro?pett', che offrono un chiaro ed e-
satto concetto di tutto quanto si rife­
risce Alle vicende dells pDpoltziona del 
Comuoe. 

L'opera sua lodevolìsilma fa riscon­
tra a quasto scrisse in proposito Fe-
grflgio doti. d'Ancona nella sua Rtla» 
xìone già pubblicata per le stampe, 
quale Segretario della Società d'Igiene 
testé istituita. 

Gli atti di questa Società furono pure 
pubblicali di reoente In opuscolo, del 
quale ci venue cortesemente favorito 
UD esemplare. 

iPerlfloII. —' Noi avevamo aoeen-
nato, giorni addietro, alla oondlzlone 
nou buona del aelolato di Via 3. Clio-
vanni, Invocando dagli ed li un prov-
Tedimento. 

Ora codeitft condizione - oltre ohe 
essere non buona - el rends anche 
pisrioolosa. In eerif punii il livello dalle 
pUtre del saloiato uon ò ugnala- es-
sandu una pietra approfondita nel suolo 
p!ù dell' altra - e lo spazio ocsl la^ 
Slitto vaoto si va riempiendo d'una 
poltiglia nera, viscida, che i' atta«oa 
al piade, pur addendo alla praBsioue 
e osglona il rischio di Bclvoltre ma -
ledetta mente. 

Iflri • uno di quel ragazzi ohe grl 
dano, tra un atto e P altfp, al Ga-
ribal'U: mWa pnste ~ mentre porìava 
una o-sta osrlca di bianchetti - «dru-
eio!ò e Qtiddai spargendo intorno a se 
gran parta della roba eha portava 
sulle bràoola. 

Non s'ò fatto male - ma poteva 
fstraan» assai. 

Il pericolo poi - di cui parliamo -
si ronde maggiore alla uotiei quando 
non si riesce a dletinguere le pietre 
pulite dalle fangose. 

Premesso.tutto ciò, noi giudlohìamo 
ohe sarebbe almeno opportuno di fere 
in modo ehe U selelsto dei sottopor-
tioi fosse tenuto netto il più possi 
bile durante codesti iempaocì - a tu­
tela deUa povera g*uta ohe non ha 
carrozza e oavalll • sua dlsposlzipne. 
f Confidlanao di non avjr predicato 
al deserto. 

Alla barrlern. di Cotl&lnaiga. 
— per ehi deve entrare In Eoittà da 
Porta Oodalunga a'è da sopportare 
uu' incomodo frequente e noiosissimo 
' quando nou rlesae auohe daiiaoiso. 

E vogliamo dire delle lunghe «apet-
tatlve eha sona oostrottl u fari le 
vetture, e 1 ruptablU la geuera, al 
dt là della linea ferroviarlat per I« 
uesessarle manovre (lei traul. 

Ora, a qu«sto iueomodo, i* U& ì̂ g* 
giunge un seooudo, che torna mag-
igìormento seaeaat» ne! glorui piovosi. 
; Alla Porta suooltata - tutte le vói' 
\ù tìhs si presentano 1 earri delp agen-
fùM ferroviaria, blsognu aitarsi • 
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attendere oh« sia esaurita la lungaopaj 
rulozie delJa verlfieislone das'arla. 

Ocsl gli altri oarrl, eonteneutl bladel 
od altro, possono effettivamente sol 
frire del danno ; mentre o!ò non toc. 
oa alla maroanzia ohe arriva da1l«{ 
ferratfl, essendo d» ordinarlo bea eoa-
dlzionata. 

Quindi ci a mhra che eodeeta mer-̂  
Cantla potrebbe ceilèVa'la presadeuzai 
all'altra, procurando eoiì un senslbllel 
vantaggio ai cittadini. 

Se 11 nostro reelamo - co;ne 3 eerto -
sarà trovato giusto, speriamo In un 
aollesiio. provTedlmeuto. 

Un elx)E>aI ^ AH' osteria del posxo^ 
dipinto, abbastanza frequentata, sì fu 
sentire vlvlsilmo 11 blscgao di «n 
ZQonttmento vaspasiauo. Mancando af.! 
f*tto tale comodità, ne uasae il grt-i 
vlsilmo leonolo ohe, quJIntl eseono ds 
quoti'<98era1zÌo, s^nza nesaun riguardo 
0i fermano auUa pubblica vìa eoo 
posa edlfiuszloce di tutte le ossa prò. 
Bpftttantl ohe avrebbero pure diritto 
fofiie conservata auoha per loro uu 
po' di dnoenza. 

FnrSo In eMk. — Non' vi '»p«. 
venti II grosso titolo, oh' 6 mesio ]] 
tanto per comiuelare. 

Da qualehe t«mpo la eronaea - di­
remo eoli - delitlnoBA- tanto in olita 
ohe fuori - è d'un vuoto coaforlaate 
é «paventoso In Una volta sola. 

Oggi non si tratta ohe d'uu Iniigro 
ombrello rubato al slg. Antonio Mtr-
eou da oérto 0 , mendlnante e già 
arrestato. 

4 

Ohe miseria ! 
l'arsi In proTluel». — Se t» 

eittà non: abbiamo ohe un ombr'̂ Ib, 
in provinola yl sono almeno del polli. 

AJ aontgidiiiò Barlsa di Oampoaa;̂ -
ploro furono rubate 30 lire di polli ; 
al proprietario Fautlnas) lire 38 della 
stessa meroanzia. 

Wé» glusSiBla. — Î  un giornale 
straniero abbiamo trovato questa eu-
ritsi flEfl&ieione della giustizia. . 

«È una figlia naturale della ven-
«detta riaonoseluta dal dlrttp » 

VoraremoSo dS Zagiabria. — 
Vindipenàente di Trieste ha questi dl-
spaaal : " 

Zagabria, 18. 
Durante la nette ad R giorno di 

ieri si ullrono delle leggera ma s»u-
slblU vibrazioni di terremoto. 

Il discorso di Falb snUe sue teoria 
del terremoto, tenuto dinanzi a nu­
meroso e scelto uditorio, fece un'lm-
presalone'trar (ialllante. 

Zagabria, 18. 
Ferdurannole osolllazlonl del suolo. 
Àuehe Ieri furono avvertite daUe 

Bsosae leggere. Nel contado si fecero 
sentirà pfù fortsmeai». 

Le ohiese di B. Marco e 3' Oaterlna 
dovranno venir demiUte in sagulto 
al oadlment Varlficitlti in quastl ul­
timi giorni. 

Il BranuI>lo. — L'Indipendente di 
Trieste contiene questo dlspiaolo : 

Pierino, 18. 
Lo aoqu3 del Danubio vanno rapi­

damente eresiendo. 
Presso Krams hanno sorpassato gli 

argini od innondati V lâ la a le pra­
terie clrscstiinti. 

VBKBXIA 14 
BAUI . 89 
FIBBIWB 74 
mvb&iso 83 
NAPOlil 5 
iPAB^BBinO 79 
noniA. 43 

10 
61 
14 
72 
52 

73 
li 
44 
51 
t 

66 
70 
25 
87 
46 

53 i 
la 1 
23 1 
18 1 
'48 1 

T E A T R I 
e Rotìzi i s i r l i s t i s h i 

^ 

Vea<ro ConeordS. — Siamo ai' 
•sfcuraii ehe le prova d«ll'^/riffa»à pro­
cedono eccGlieutemcnte. 

Djgti artisti sì fanno i migliori giù 
dizf. Noi, per conto nostro, ricordiamo 
d'aver udito il barìtono Parbonl alla 
Scala di Milano nel Faust e l'imminio 
lUReesao che vi seppe oUenere. All'ari» 
famosa delle spade pareva che i|taatto 
si fosse rivoluzionato, lauto era lo sire-
pilo dagli applausi e delle acclamazfouf. 

I-

l 

: vtimtro ClaribBldl. -r- \[,dilatto 
dalia esecuzione non permise si pol««||S 
appr^zasre ^^onv^oìontemeote l'pperfH* 
del ma^siro Badiali intitolata Le aaluxid 
di Truffaldino, 

Sappiamo che il *itf. B»ditH à autoM 
d'uft opera serie — Bianca-CappeUo ^ 
eha consegui nn esito fortunato alla 
Pergola di Firsnze e ch'egli adesso ai" 
tende ad un lavoro di maggior mole. 

K , 
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Cordiere del Biailino 
Lettere Milanesi 

ir COLLEGIO DI MILANO 
Nostra Corri^^pondcnza ra r t ì co lu io 

'^-< f • 

mUino li n dicmbre 1880. 
> 

Vi ho già aaritto nella preoadenta 
n l a ohe l'Aisociaslone DamoorattAa 
STATA offerto IH crtndldatura pai II. 
Collagto di MtUno al dottor» Àgoatlno 
BArkani. 

Ooìt8id6rRudo poi ohfl a qacfitllami 
di iHOa certi miracoli lono fmpòisl-
bill e che oonvlan maglio laiolaro 1 
morti n«lU paca e nel aUenslo della 
loro tomba anztobè turbara il loro 
ultimo aoDtto oon TellcU& di reaurre* 
zlona II dtrlttara Insonoaplblii •• sog-
glKDgQTO ohe 11 Bartani avrabba fatto 
ooaa molto oppoittuaa rifiutando la 
oandidaturi. 

Spao lieto ora di potarvi annsn-
olare ohe le mie prsvialoni si sono 
aTTorRta : Il dottora Agostino Bartani 
infatti, «on grande dlaperaelona dal 
demoerattci a del progreis'sti, dichia­
r ivi , di non Tolare affronttra la. prova 
dell 'urna. S da qui inoomlnolano gli 
iDEbarazzl par la aaelta d' uà nuovo 
casdidftto. ^ ;.^s#- • 

Non axpssdo da qval parte battere 
la teita, la SoeiatA dei radaci, la 
Prograaiistft e la Damoorattsa eoa 
acoordo mlrabllo - dagno di causa 
migliore — deliberano di portare 
sugli laadt il dottoro Malachia Da 
Oriatoforla ; senoaohè nappure questi 
aoseitando la aandidatura, g r imba­
razzi dalle noatra povere Àiaociazionl 
aumautino ancora ptù e diTengono 
proprio angosciosi quando un eguale 
rifiuto vians dato dal Mizzolani, dal 
Prandina, dal Rossiini, dal Perelli 
suoceailrameais Isterpallatl. 

È evidente che mai eome In quasto 
caso la veecbìa atorla della volpe e 
r u t a , potrebbe trovare vn* a^pMea' 
zione tanto splendida: Sa fra coloro ai 
quali la oandldatura fa proposta non 
«Bò ha aredato di «saettarla è fuor 
di dubbio ohe tutti digpsravaao Ideila 
vlttorÌR. 

Infatti, è meglio evitare la lotta 
quando al uà con oartezza ohe 1' ulti-. 
UE fase n ' è una inonorata sconflìta. 

B con queatl inutili tentativi a l a r 
riva ai giorno 16, vaie a dire tre 
ioli giorni, prissa della votazione, 
aenz' aver trovato qua!euno||;Ghe abbia 
î  abnegazione di esporsi ad un jQasoo 
per salvare l 'osore dglU progrés tarla 
Oh t l'egoiamo I 

Ma lo stampo delle anime generose 
a* è proprio perduto su questa terra? 

Lo mtndo é ben cosi luUo diserto 
jy cgì'X virlnde, come hi mi su m 

ohe non uno santa il coraggio di sa* 
griflaare se stisio pur di tener alta 
la bandiMa del partito? — andavano 
ripetendosi a vicenda le nostre As-
sosiazloni. 

Quando Dio volle I il loro grido 
s i l i al oielo, eloò alle oreoahie del-
V avv. Onorato Barbatta^ il quale 
mmso a aompasilom di loro dichiarò 
di aooittara la oaudidatura, r l ier-
bandosi di tenero questa aera una 
«onferansa per esporre il suo program­
ma agii elettosi del II. Collegio. 

In modo ben diverso si passarono 
le ooie in ssno all'Àfisooiazione Co-
ititueicuale ohe nella sedata di lunedì 
scorso deliberava con voti 115 favo­
revoli su 117 votanti, di soegUere a 
proprio candidato il aamm. Q a e t a n o 
niesi*!, da ben otto anni assasiure 
operosissimo e ben^morito p^r la 
pubbliaa latruzloue del nostro Co-
mwne. 

Il comm. Negri è uomo di robusto 
ingegno ; cultore appassionato e va­
lente di- scienze filosoQchQ e nattt> 
rai l ; amanttsslmo della patria per la 
quale sparse il proprio sangue con­
quistandosi la mtsduglla al VAlor mi­
mare . 

Accettando la candidatura egli di­
rigeva agli elftttorl del i r Oolieglo 
una nobiilialma latterà inipirata a 
'quei eoncettl di prograess non di­
sgiunto dall' ordine oh' è la meta a 
l'aspirazione del partito sinaeramente 
liberale. 

< Egli desidera ohe tutti coloro 1 
quali vorranno dargli 11 voto, sap­
piano precisamente per 'ohi vanno à 
vo t t r e ; » perdio In questa lettera e-
apoxfl nettamente il suo psnsiero af­
fine di togliere la più lontana poiii-
blUtA ohe lutorno al «uo nome el 
aggiri r«qaivoBO, 

« Egli ama ohe Ift a i a eandldatura 
«bbla va ohiaro algaifloato d ' u n ' op^ 

poitslone ohe non sia appasilonaia o 
gretta, ma ohe s'ibaplrl aS^ttù largo 
aentimento del bisogni del paas^ 
Uh vivo amora l^sr la liliarià # 
le patrie istituzioni^ a ua^ehlaro o(ui< 
oottò di eie l à e »iai W'hM'é n<Mk 
parole, Il prpgrt8i(i.|| | 

Secondo il commi Négri, nelle eoa 
dizioni attuali d'Italia, la questione 
più vitale/qntlla oh» «e assorbe o> 
gnl altra in aè e|(3», fì Klàtllrizz) 
generale di goverho. Il governo im* 
pigliatosi in una rete di equlvoai s'In-
eammiiìa su di una via in fondo alla 
quale pu6 trovarsi la ruina dalle no­
stre Istituzioni e delle nostre ItlyertA. 
ViiY aunssgueczi; il partito moderato, 
deve chiedere alla eua rappresentanza 
In Parlamento di tenere sampre ac-
eeio il sentimento dei p^rloolo ohe 
ei sovrasta ; di procurare l'effettua' 
zlona delle progettata riforme ; ma 
di faro iv. modo ch'ossa riesoauo di 
Vara utilità p^r la nazlono, e non 
vantaggiose «ailualvamente ad un 
singolo partito., 

Atiohs il partito moderato vuole 
l'allargamento del suffragio elatioral», 
ma alla condizione che SÌA equamente 
distribuito ; in modo; par esemplo' 
ohe non si sagrifioiiino 1 legittimi in-* 
ter^Bii dalle alasal agricole agli ìn-
teres«l delle elasil operaie, alle quali 
è, oerto, «n dovere concedere la rsp-
prdsentanza, ma sarebbe suprema in-
giuitlzla conéedere 11 predominio. 

È inutile che vi dica come questa 
candidatura abbia incontrato il favore 
degli elettori, e la proVa più bella 
deve attanderaane dal reiponî p̂ del­
l'uria ohe renderà omaggio, ffaduìÈ-
biameate, al merito, al patriolismo, 
airoucBtà del comm. Oastano iNfgrl. 

Tiene oonf^rmata la notizia ohe la 
Olunta per le elezioni abbia deolso 
di proporre alla OamerA l' annulla­
mento della elezione dall'onor. Mossa 
debutato del V. Oollsgio di Milano. 
Vedremo ohe ocsa ae penierà la Oa' 
nera. 
. P^r altre elezioni dovremo presto 
prepararol essando rimasti vacanti In 
Lombardia tre collegi in seguitò il 
sorteggio par 1' applleazlpne della 
nuova legge sulle iueompatibllltà par-
laBBentari.. '•' i''-" 

Ei^ndo «tato poi rieletto nel OoU 
lagio di Tradata U flolonaell^yelint, 
che colla nuova l^gge ò inelegglbllp, 
gli elettori dovranno essere chiamati 
alle urne nei quattro Collegi di : 
Tradate (Velini); Outiglione delie 
Stiviére (Bjlfgno; 1° Oomo (Giudici) ; 
Oodogno (Btzza). 

A. U. 
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CAMIWIA DK BKPUTATI 
pNdensa lfiM.tm 

Pariamento Italiano 
X I T Lflgialatara 

SENATO DEL~MiGHO 
Presidenza Tnaomo 

Seduta del 18 àkemltre 
D scuisione dai bilancio degli esteri. 
Uamiani deplora che la lingua ita­

liana decada nelle nostre oolooie. Ot-
piora anche la decadcnz» della noitra 
influenza nell'America Meridionale. 

Parla della navig»ziODa del Danubio. 
Chiede se è vero che il nostro com­
mercio coita Bsiuia e l'ErzagoTìna sia 
perturbato ; e che i ooitrl lavoranti 
aleno angariati specialmente nel Bra­
sile e nel l'Ili] ghorift. 

Prega si aìmi il popolo greco. 
Pepali <7, sosliene chi la questione 

orientale non pu6 raolrarsi a benefi­
cio delle piccolo razza sho tanto sof-
farsero. 

La Francia republicana non è meno 
amica nostra della Frsnuìa imparlale. 
Leggo u;i documento attestanta cha 
NjpDlsone II! era IsvoravoJe aìiji fon­
dazione di una Colonia italiana a Tu­
nisi. 

Parlano altri sonalorì. 
Cairoli spara che il coocarto enropeo 

durerà. L'ilalìs non dimenticherà mai 
i suoi tradizionali vincoli d'aCtsUo per 
la Greci». Aeaenna all'ultima nota cir­
colare della Grecia alle poieaze, e dice 
ohe io flcioglìmcQto della questione 
greca oollegasi al mamenìmenio della 
pace; l'arbitrato non fa proposto, ma 
potrebbe esserlo. 

Espone lo stato del laTorl.delIa Com­
missione per la naTlg&ciona del Danu­
bio e dichiara che i' Italia non aderirà 
mai ad atti che aostituiscaso una le­
sione ^ quel principU di diritto cbe 
(ormano il suo fondamento ; la politica 
nostra deva «nere indipendènte senza 
isolamento. 

Si chiude la dlscnssiont generale • 
ai prcienta il bilancio dell'istrusfonp 
pubiica d'argenaa. 

Domani ssdnta alle 3, 

; ::! SedutU à«l 18 ,dicembrfl 
Seduta ottiimcridiana 

' Si ' approva la fè^ga pel iriordlna-
manto dal Corpo, della .Guardie doga-
naiì. 

SI approva pure h convénaìone colla 
Compagnia « Eisiarn T^iegraph »..per 
pn eordons sottomarino Ira la Sicilia e 
L i j i t r i j , , : ' 
._ Yien^.i^ discussione lalegg* relativa 
agi'impiegali dai caas&ti Ospizi della 
provincia marldionsll e sa ne appro­
vano gli articoli. 

È pare approvato 11 diaegao per mo­
dificazione alla legge del 1876 sulla 
Sila, di Calabria. 

. Seduta pomcr. 
Si comincU la d'sauf^sione dei capì­

toli del bilancio delia marina, a ae ne 
approvano i articoli fino al 22 

MìZFiicotti chlsde se il governo 
aaiume la reiponsibìlUà di guarentire 
che In ogni eventualità il dipoiito dì 
carbone si» sufSiiienlo, do cha egli du­
bita. 

Acton risponde affirmativamente, ed 
Il oiipildlò ft approvato aaiieme al sus-
ceasivo. 

Si approvano i cfipholi sagusati fino 
al 3i. Al capitolo 35 (riproduzione del 
naviglio), Albini pronuncia un luogo 
discorso, nel qiale ai dichiara contra­
rlo alto opinioni del ministro; esami­
nando la questiona dal lato tsaoioo, al 
dichiara favorevole alle grandi navi non 
sostituibili da quella minori, giovando 
però colmare l'attuale lacuna con navi 
'intermedio. 

Approva i' indirizzo ardito e brillante 
di Siìnt-Bon che previde e prevenne ì 
prjigraasl della scienza e del tempo; 
ritiene che l'Italia avrà imltstor?, che 
|q pSQi osso deva giudloaro da sa ru ­
tilila delie grandi opere io coae di mare 
come giudica da sé di altre ohe sono 
suo Vanto e gloria. D .plora che non 
sieda alla Camera rinÌElatcra di quasio 
grande progresso. 

(L'oratare si ripos») 
Baccarini presenta il progetto di legge 

cbe viene dich arato d'urgenza sulla 
proroga dell'esercizio ferroviario. 

Dimostra la prcferfiDzi delle grandi 
navi sulle medie, specialmente tenendo 
conto dai progresfi doli'artJglJeria, • 
chiude domandando dove si costrui­
ranno le nuove navi, e so come nlt-
mamame, si lascierà in disparte la 
Spazia. 

Maìdini coma relatore del piano or­
ganico della marina, dica che la que­
stione agitata è graviiaima perchè ne 
dipende l'indirizzo da darsi alla ripro­
duzione del nostro gav/glfo. 

Nell'organico non si determina alcun 
tipo di navi in modo speciale. Senza 
condannare lo grdndi navi opina si deb­
bano coatruira di m'noro dimensiono 
ma potenti anch'elsa, e aspettare che 
siano ciperimaiUate V Ilalia ed il Le* 
ponto prima di decisero ss ii debba 
eeftruirne altri di simili. 

Altra ragione per seguirà quista vìa 
è la mancanza di porti ov« rjcovarare 
le navi colossali a di bacini ove rlstau-
rarle, ritenendo egli cha pochi siano i 
nostri porti ara ctsa poisjuo sicura-
menta approtiare. 

Boselli prosenta la reisaipae sulla 
proroga dei trattati di navigazione e 
oommarcio con vari Stati. 

{Agenzia Stefani) 

ATiobe le notabilità Italiane ohe al 
iroVnno a Parigi hanno Voluto se-
gttlrne r esemplo, • lari ebbe luogo 
ti primo di questi bsnohettl ohe si 
Intitoleranno Diner de la polenta 
^yi pris^ro parta 32 t ra artUti, mu-

slolsfi e Utt«rati. C'era anche Bs 
AmlQls oh» fu fsBt'gglatlsfllmo. 

Il*g&ò grande allegria è l 'Idea di 
tali ganlalf rhtoioni fa df generale 
BOddlsfazIone.; 

_ I , n 

A presidente onorarlo fa nominato 
11 pittore Palizzi e a effttlvo Giaco­
mo Oapon, il noto corrlspondonta 
della Pers'veran-a, Il Forchetto, del 
Faììfiitli. 

(Pungalo) 

. . ^ i ^ ^ W ; ? ! ; , ; 
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DispiiCOijEuj man 
(Ag'eiizia StefaM) 

HOMA, 18,*— fi Daca d'Aosta è ar­
rivato eoi fiifli. 

Confermasi cbe la Turchia abbia spe­
dita un'altra circolare in data Iti di-
oembra riguardo la Grecia facendo l'a-
poggio par la coni.^iscondonzx e dìmo-
tirsndo l'equità delle proposte fatte 
nella nota 4 oiicbro. 

Il Diritto dice che Di Sanulìs ha dato 
ieri le sua d missioni, T^nerollì (la-* 
gratario gsnerale) à pure dimissionarlo, 

MOSCA, 18. — Circa 400 studenti di 
nàerllfllna si riunirono nalla corta de!-
i'univerfiità, e demandarono df parlare 
al rettore circa la divcrgenzi insorta 
fra studenti e prtfeisorl. Il rettore QS-
sendosi rifiatato, si presentò il Capo 
della polizia e Intimò agli aiutanti dì 
ritirarsi, ma gli studenti si rifiutarono 
a cominciarono a (tumultuare, I gen­
darmi circondarono la corte ed arre­
starono gli studeni'. 

R . Osiservatòrio Aat ronomico 
DI PADOVA 

19 Dicembre 1880 -
A mezzodì ycro ài Padova 

Tempo m. di Padova ore 11 m. 57 s.34 
Tempo m. di Roma ore 12 m. 0 s. 1 

OSSERVAZIONt MBTEOROLOGIOHEI 
esBiiuUG ail altetia di m. 1? dal suolo 
di Vi, 30/! dal livello medio del *nare 

CitfadaJla. 19 or» i. f 
Yotaati Sezione di Cittadel­

la 214. 
Tolomeii yoii 140 

' Squarcinat voti 67 
— ' ' • " • « » • • ' 

uxyrxs^x i>i©3?'.̂ ocfj; 
I 

PARIGI 18 — L'uaaerztone di un gior­
nale pariamo che il primo segretario 
dèli' (tmbasfJiaitt di Giiroja-jU, abb^a con-' 
fsrito con Bsrthelcniy, e gli ubbia par­
lato della cfiistona m Caudia alia Grt-
cia, è lalsa. Dìnhaiemy non vìddeierl 
il sogretario deli'ambasaiata di Girma 
n/a a non si trattò mal tn essi della 
ccislona di Caouia. 

I timori di uà conflitto fra il Sanato 
a la Camera, in oau«a del blando, sono 
diminuii'. Credasi cQc la sessione si 
chiuderà il 23 Diiifmh'O. 

F. SACCIIKTTO coiiipr, 

Bartolomeo Moscliia, gerente 7^esp. 

^- ~ \ 

l i l b rc r i a 
alla Minerva^ 

VERONA f 

ri ^ 

T i l b r e r i a 
all' Università 

PÀDOVA 

• * T ^ 

DRECKEBJJEDESCHI , 

Abbonamenti per l'anno 1881 
A TUTTI 

i Giornali, Periodici e Rivisto. 
italiane ed eafere 

politiche, scienti fiche e letterarie 
a i p r e z z i o r i g i n a l i 4li c o p c r t l a a a 
(più la differenzi valuta per i giornali esteri) 

SPBaaiZEoniE: » I B E : T T A . 
all'indirizzo dei signori Associati 

Economia di spese postali pei signori 
Associati 

e premii promessi dalle Amhiìnl-
.strjwJoiiì 

RIYOLaERSI ALLIi: LIISUERIE 
DRUCKEE E TEDESCHI 

\ n 

m 
V E K O M e FADOYA 

S U A A L T E Z Z A 

L'AMO 
è il tiiolo del nuovo eraiide p&manao dì 
SAVEUIO DI MOKTEPIS che aE^je^pL-; 
ftxJl)L£ft principierà a pijbbìicaMÌm*^*'| 
pen'Iice co! 20 dictnibre iBtìO, V ^ |f 

Qutìsto romanzo che è ritetìuto il mÌgliolN& *^ 
dei rinomalo romanziere francese è piena 
di micresHP dratnoiatico di episodi dtpinU 
cori evidenza e vivaciih, A mette sotto gli 
occhi del lettore un qtiadro perfetto dtìfla 
vIU e delle passioni delle diverso clasra 
ddlla società francese. t ^ 

18 Dicembre 

Bar.aO'-mill 756 5 
Term. ccnfigrad. ^ 8',3 

ilTt't», dui vapore . 
" àìqueo. 8,07 

Umidità rclalim 99 
Dircz. del vento NWW 
Vel. chit oraria 

del vento. 
Stato del cielo 

Ore 
9 ani 

8 
nu7ol. 

756 4 
110-,3 

8 98 
96 

•. 

4 

8 
nuvol. 

Ore I Ore 
3 pom^ 9 pam 

757 4 
t 9 . 2 

8,50 
98 

10 
nuTol. 

1-593 
WfcTrtn 

I \ 

F r e m i ag l i A b b o n a t i 
.Gli abbonati di un anno ^IFanfuUa quo-

tidiRno Fanfulla della Domenica riuniio (Lì- , 
re *i8) ricevono come premio ' :' l'i 

. J l v ^ B R O DELLE FATE • 
DI , 

P E R R A U L T 
n più bel libro di famiglia pubblicatoci 

per ìe prossime feste Questo migniflco Al­
bum riceam-^nle. legalo misura 30 w40 e 
contient! quaranta grandi quadri dei celebre 
pittore Guatavo Dorè. Questo Aiburu costa 
m libreria lire 33. .. , . 

Coloro che non desiderano II Libto dette 
Fate possono Bceglicraì 8 volumi della Bî  , 
blioleca di buoni romanzi o 4 volumi itili* 
stretti a loro scelta. 
. NB> — n pre»ilo suddetto 8l^et(a nnU 
CftMontw apU abbonati di un anjio al &n& 
TANFUI-LA riniiitL 

denti­
sta a \meyh, prtfrirGÌ aTVGE îre che 
nei giorni 21 e 22 dtl corr mese 
BitroYcrà qui alì'AUJESQO DELLA 
CKOCE D OKO, ovii TÌCOÌW^. dalli 
orti iO alle 4 pvr edegnìre ypeiaziosr 
de?Jtistici:tì. 3 592 

,^-i 11 -™, - ^ t r — ^ ^ ' - t M ' ^ - * * * * • ^ ^ * '^'^^ ^ n ^ ^ ^ ^ p n - - T p W i r r * ^ - t * - ' - - * ' P « W V * - J ^ * y 

DalleQ mt. del 18 olle9 ant del 19 
Tcmpcrntuia mamma — t 10,4 

» - tninìma — f 87 
A,CQUA. 0AP17TJL BAh OIÌLLO 

dalld 9 &. alla 9 p. del 18 m. 0>3 
dalla 9 p.del 18 alle 9 a. del 19 m. 0 2 

CORRIERE OELLA SERA 
1 9 d ceìxvbro 

DIMISSIONI 
Il Diritto annunzia positiva­

mente che il miniatro doli* iatm-
zione puT)blìca, onor. Da Sanctìs, 
ha dato le suo dimissioni. 

Anche Tonor. TenerelU, segre­
tario generale dello stesso mini­
stero, 8Ì è dimesso. 

t^ ^F 

11 « DINER „ della polenta 

Eilstono a Parigi dlrerBl pransi nel 
tettali «l rlsnlsoono notabilità di WA 
0 V altra provinola franavso. I nor­
manni hanno U Diner de la pòmme, 
poiché nel loro pa«fe 1« meia sono 
in grande onore per il sidro ohe se 
ne fa ; i Brettoni hanno il Diner de 
la soups aux chùux da «u loro piatto 
f&Torlto ; 1 Provenzali, grandi auato" 
r i di mttsioft, hanno 11 Jainerdela Ci-
galey 9 ji% T IK; ca n ' è mao ova <i 
rìvniiooqo un giorno d'ogni na t» 
d'inverno 1 oritloi dramuiatiol, i pit­
tori, 0 anoho — Qoms il Diner Bixio 
del quftle UBO del fondatori fx li ea>« 
Tftller Nigra —> ptrsoaiUtà spieoate 
dt nionat Cariati. i; 

BONCOMPAGNI 
I giormUi torinesi contengono 

ampia dosDrizioni sai solenni fu­
nerali celebrati, nella capiUle 
del Piemonte, ad onura del com­
pianto C o m m . Boncompftgai , 
una delle p ù splendide illustra-
zionì di quella^ forte r^gioac, 
uno dei più stimati e beneme­
riti cittadiai d'Italia. ' 

la quella pleiade dì uomini 
polìtici, ormai qnasì tramontata, 
che hanno più contribuito al 
nostro risorgimento nazionale, 
la storia risfaryerà pel BoilCOIil-
pngnì uno dei posti più distinti. 

Saa Maestà il Re ha inviato 
un telegramma alla famiglia del 
conte Carlo Bonooonpagai, nel 
quale con parole affettnose r i ­
corda le virLÙ deli' illustra e-

m 

VESTITI PER SIGNORE 
a L 7.50 - 8.50 - 9.50 
Trovasi vondibilo presso la Ditta 

A. Wf I C HI a E l - 1 , Negozianle al-
Vingrosso e aldcilaglio, ia Via I l o -
del ia , Angolo tino Vecchie, un 
copioso asH ôrtiinonto di TAGLI VE­
STITI PER SItìNOliE, si in liscio, che 
in operato, ai prezzi di 

L. 7.50, 8.50, 9,50 
Tieuo anche un forte assorfciraontò 

stoffe da nomo da L. 4 sino L, s o 
al metro, 564-14 

Gli al>boriaU di sdi mesi ai due Fanfulla . 
(lire 1S) riceveranno in dono quattro volu­
mi della Biblioteca del buoni romansi op­
pure due vclumi illuslratì da see^ l̂ieryj fra 
quelli segnali a piede della prCEcnte^ 

Gli abbonali dì tre mesi ni due Fmfutta 
(Lire 7.75) Ipotrnnno BCRgUere duo volumi 
rom&nzi, oppure un volum^ì iiluitrato. -

Gii abbonati al solo Fanfulla (|aotidiaDO -' 
lire 24, *2, 6 iianno diritto a 6, 3 ed < vo­
lume romiìnzi. Gli abbonali ad un anoo al 
solo Fafjfulta della Doììtenica, lira 5, ad uà 
volume romanzi a loro scelta. 

La iipedìiioné dei premi si fa colla posta 
in pacoo raccomandilo, e per le spf̂ se po­
stali e d'iTìbffJtaggio devesi aggion^cra: pel 
Libro delle Fate lire S; per ogni voluniodì 
romanzo ceni, 30. 

Tutti ^-li Abbonati dal 1' gennaio 1881 , 
rkeveninuo gratis tmto (infinto sarà pafi* 
blicuto In diciMubro dol ronunizo ^ 

SUA ALTEZZA L'AMORE . .. 
Tulli gli abbonili àùl FaufuHa quotidiano '-

e setlìtTianiiJ^ qualunque Foaae la aurata del 
loro abbonam^^ntn, hanno diriito a ricevere 
per sole lire S inv^ce di lire 10 per uà 
anno il Botlelh'm delln fman^e, ferrovie^ in* 
dufitria e eommereio^ cUe si . ubblica in Roma 
selliuKinalmenlein 10 pagin**» gran formato, • 

Questo giornale è il più anziano opiù 
completò periodico finanziario e commer­
ciale d'Italia. 

Dodi pr̂ Miil vcn '̂OJio ibili UNICAMENTE 
agli abijouutl diretti, cioè a tutti qnolli 
olio prendono l'abbonamento prósao l'Am-
nihiisfra/Ione in Konui, N. 130 Piazza ; 
Jlontpoi(orio,o]>jinroprf'sso la Sut'enrflale : 
di Milano, 'IWy (Galloria Vittorio Emanuele, , 

i -A 

• ^ ^ ^ ' ^ ^ - * . -

SconiparsalS GELONI 
A quindici gradi sotto zero di freddo 

Tanno scorso in BOLOaNA. il Chimico 
A* Z a u a t t a dì BOLOGNA ebbe 4000 
guarigioni doi CrESìO^l con la sua 
V^omata. 

AppUcatoLi per tempo che uè an­
date osGUti por tutto r inverilo. .., 

ao3to L. * per vasetto con istruzione. 
Depositi, l^t t i lova, farmacia" ZAM- | 

BELLI LUIGI, Salizzada del Santo-
; Piove, fhrm. Luigi Orivellarl ™ Oa-

vavzore, farm, Biasioli — Adria, far­
macia Bruslini ™ Rovigo farm, Diego. 

8 573 

11 

SUonco I le i V o l u m i d e l l a B i -
lilitiftcca i l e i S iuoi ì i IKumanKl* 

E. Mnrlltt ^.La Faglia della Baìhma 1 W -
— La Principefisina , , :, 
— In casa del lìaìwhiere 
— La vecchia ziitlia » 

IVood — Marilù e Moglie - . . . 
r- Maddalena 
— La donna dei sogni . , . 

j , — Il segreto di una vita , . 
S» lILuMly — LUiltima van'-ouc . . 
fi. Sandcan —. €asa Pvnarvan . . 
E. Cosdenco — OUG figli d'operai, 

J, Valeva — Pepila Jnncnes , , 
' **4f I 

fw<i™*r**v»*-':* *^^-v*w^ ÌF- tHl| >JHjJff 

Ftt apirip Mn nuovo N e g o z i o 
S a l s a m e n t f t r i o i a v i » 
del Saio di fianco « PdJrodohl 

ELEPfCO dei volumi illuslrati ; . 
MAYNE IlEll) — fiui^liolmo 11 Mozzo 

j , — Dcaorto d'acqua 
— I n sorella perduta . 
— I Cacciatori di GinUFe 

,. — Le libilo dolio Squatter 
E»0. rCE — Ifacconli incvedìbill 

5J AtìCGiiflioni famose. 

stinto, ed esprime il sua pro­
fondo dolore per la di lui per- 'i**»* ^̂ '"̂ «»^ •f''*''̂  ^J^^^'^ , ,, 

*̂  Tiene »»flOvtim?":to in g»Berl aU dita. 

Cronaca Elettorale 
COLLEGIO 

di Cittadella-Camposampiero 
Nostro Dispaccio particolare 

Cittadella, i 9 ore ^ p ' 
Tohmei voti 200 

S$uarcina voti 119 
Ballottaggio 

msQUil, Vini Kstfltl e N^stonaU. 
6 570 

* ' -

TURAZZI pr. DO 

L'Ammiiìistrazione avverte, che ì 
suddetti premi saranno dati unìcamen- • 
te agli abbonati poi 18S1 e perciò lì 
prega à voler colla massima aoUecltu* 

' j dine tì prima del 31 diconibre corrente 
f rinnovaro Tabbonamento onde non ac - ' 

cumulare troiipo lavoro per la flao 
deiramio, evitando così aaclio dei r i ­
tardi nella spedizione. 

Il prezzo deW abbonamento àem 
mandarsi in lellera raC€omandala Q • 
mediante vaglia postale diretto all'Am- ; 
mmislrazìone del F A N T T I L I A in 
fìoma, 4'58t : 

0 
^-r i £ w - l I 

- ^ - L ^•, 

TERZA EDIZIONK 
Un V o l i n - 8 d ì p a g . 8 2 8 - v n i • 4880 

. p r e z K o L . ?ttL«pfe 

S P K T T A 0 OX ! • ! 
TEATRO GARIBALDI. •»" Ls Gompagnfs 

d'OiiwéUti^ ufcllf. G. Tìci rappre-
i«nu r op«r«U& : Mascherala di pa-
gHacci ed ìlvDuoyo bBl|o l'Orfana 

' di Ginevra 4 Ort 8. ^ ' 
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^ ^ 
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Rimedi'ì sovrano ,per le affezioni 
di. petto, catiiiT), mal (Il gota, 

oncliitido, 
«Ini, ecc., 20 anni del p! 
Sento derivativo, raccomauSato dai primari dottpri di,.rarki. "^,'Deposito 
In tuUe le farmacìe. Parigi, 31, rue de Seìno, \ ^ ' "V •'. 17495 

il ittll'teddori e dei roumàtisiiìil, dolori lonipag-
gran surccBso attestano rofflcafìith. di qnesy'posi 

11 ( b ' L M - 1 ••.-.:-'urr.^ 

I \ 

j j 

8. 

B. 

1.-
^ 
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PUBBLICATI 

dalla Tipografìa F. Sacclielto in Padova 
BELLAYITE prof. h. m^IiiprodttziÓns delle note già lUogra* ' 

. fate di Diritto Civile. Padova 1873, in-8. . . . h. 
Idem Kote illKSlrative e critiche al Codice Civile del Jìegno. 

Dello Obbligazioni. Padova 1875, in-8. . . . 
Idem Conlinuazione delle note illmirative e critiche al Codice. 

Civile del Regno. Contratto di Matrimonio. Padova 1876, 

OOMEWALLEWIS.'o^rti'ó là miglior forma di Governo? 
Traduzione duir inglese, con prelazione del prof, Lnzzatti. 
Padova 1868,1ni^. . f : . . ,, 

FAVAEO prof. A.- V Integratore' di Buprez ed il Planimetro 
„. dei movimenti, di Anif^ler. Padova 1872, in 8. 

Idem Lezióni di Statica Orafica, con tavole. Padova 1877̂  in-S. 
KELLEE prof. A.. Il terreno agrario, l^idova ÌSU^ in-12. 
XJUSSANA prof, F. Mannaie di Fisiologia Umana. Voi. I.: Ali-
^\ mentazione e Digestione. Padova 1879. . . . 
Idem yo\. il.: Sangnifìcazione. ^ìL^ovs. ÌSI^. . 
Idem Voi. I l i : Innervnzione. Padova ISSO. . . 
MONTAKARI prof. A. Elemenii di economia poHtiàa, secondo 

ì programmi ministeriali. Terza edizione. . ' . . 
EOSANELLI prof, 0. Mmufàle di Patologia generale. Vfi(\o\ti 

1870, in-8. . . . . . . 
SACCAUDO prof. P. A. Sommario di un Corso di Botanica 

Terza edizione aniiiontata. Padova ISSI, in-8. 
SAIJ^TINI p'rof. G. Tavole- dei Logaritmi, prócedittc da un Trat-
• ' tato di trigonomotria piana e sferica. Terza edizione. Pa­

dova 18G9, in-S. . . . .i ;; . .. . '".""" . 
SCHUPll̂ lilR prof, F. Il Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-

dpiì del Diritto nomano. Padova 1808, in-8 . . 
Idem La Famiglia secpndo il Diritto Itomano. Padova 1876, 
'-:' Yolnmc I, in-S. . ; . 
TOIiOMKI prof. G. P. Diritto e Procedura penale, (ÌS]ÌOHÌÌ ma.-

liiicamonte ai suoi scolari. Terza eillzlone. Padova 1S74-

TUKAZZA prof;'.D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra-
ì tica. Terza edizione. PadoA'a 1680, in-8, . / 

Idem Elcmeiìli di Statica. Par te , ! : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova lt^72, iu-8, con fìguire \ . . , . 

Idem Del moto dei sistemi n'̂ frfi, Padova 1863, in-8. ' . 

li ̂ a l ? Estero per il nostro giornale si 

^ • ^ _ l i l . , : lB9 e 140, Fleet • Sireeysucgirsaìe d e l l ^ a s a E. 1 . iCfbMeglit) 
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Fornjacia della Legazione Briltanica 
via Toruabuoui, oon succursale Piazza Manin, 3 -^ FlEENZB . 

•.wir^TjwtBfru^l ' 

Questo liquido rigeneratoro doì capelli non ò una tinta, ma siccomo 
; agisce direttamonto sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale forza che! 
I riprendono in poco tempo i! loro colore naturalo; ne impedisco ancora lai 
^ caduta e promuovo Io sviluppo, dandone il vigore della gioventù, SorvG ' 
. inoltro por lovaro la forfora o togliere tutto lo impurità che possono es-̂  
i sere yulia testa, acnxa recare il.più piccolo .iacomudo, 
I" Per queste sue'eccellentt pi^erogativo le sf raccomanda a quelle, pcr-
. sono che o por mclattia o per età avanzata, "oppure per qualche casòec-! 
\ ceî ionalo avessero bisogno di usare pel loro capelli una sostanza che lì ' 
I rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli In pari tempo che .questo 
i liquido dà il coloro che avevano nella loro naturale robustezza e vege-
Itaxione. 

Prezzo: la bottiglia franchi 3.50., 
Si spedisco dalifi suddetta farnuicia ^dirigcndono le domando accom-

\ pagnate da vaglia postale- 5lr24 
j Si trovano in l 'at lova presso lo farmacie CERATO, K. ROBEUTI, da 
• PiAKERi MAUHO & 0., CORNELIO, da Giov. MAZZOCCO, parrucchiere al 
- Duumo e da a. MERATI profumiere in Via del Gallo; a Venezia Zampi­
la roni^Pive^tta Ongarato^e Ponci; a Vicenza da Valeri; a Kecoaro da Bai 
Lago; a Verona da Frinzi od EimànuoUij a Udine. da.Fabris eFilippuzzi. 

v.uSic;^-»*^'*»-

I . >^ i lUNi i ' i i ; ^ 

-" I - j • ji-*" r^v r-i-* 
t:r<T«H$ i4 '«aBiga^B*gjTìgrfraj^4/?CTaiga.rT^JìWriBBg»^ k 

X^'( 

Liquore amaro-Stomatico ̂  Febbrifugo -̂  Anticolerico: 
DELLA PREMUTA E BREVETTATA DITTA 

fuori 
P o r t a iVvaoT» 

M I,£i A H O 

Questo liquore aggràdevolmente amaro è "comporto con Inf^redienU veg^tìtli, 
nalttamente raccomandati dU O l e b r l l à M c d l c l i o . EE^O previene in sommo 

E I e 

grado le indigestioni e le guarisce, evitando la uectrflBiUi di ricorrere ad altri 
preparati o liquori più o n îeno nocivi. 1! FKRnfff T-SBII^AIVO di P e d r o n l 
e C. vuoisi cbinmurlo anche a u t f t c « l e r l c o p 
prevenire il C o l e r à . Le qualilJi BomiuBmenteio 
niftyjT AIIXÌALEVO sono confermate da molti certificati medici. 

oel p 
tomcii 10 fl corroboranti del WMVS.-

1 

i i - .^ S P S C I A I ^ I T ^ ' "SìU^ILA B V n g S A Ì P I V V A 

j u ^ • ^ 

j ; 

lÌYIPi«rnf*3( l̂ ^̂ P^̂ t̂'"̂  <̂ '>11̂  v^^^ foglia d! Coco Boliviana, importala da noi 
i l A n " w U w a diretlameote. Le doli emincutement'j igieniche e corroboranti 
delizi foglia di coca banno fatto acquì&tarp a questo grazioso KJ:ilxlr una 
rinomanza universale. ' 23-8 

Specialità in Liquóri^ Creme^ 
Stróppi, Vini^ed astratti e?' ogni sorta. 

MMfW^ittttJlA^rAV^ ^^MUA 3li(^t.***rfTjW !UririKbtfj:'4H ^tt£MflUatMm!tAKfa«LÌ>^ 
LLJr-^TMtfrr: 

Kus^t^gSijggfi/0$iigt)isi:,/x3^^ •̂̂ 'cflA v̂  i^vet^m^anhVfMK^d 
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?;. attivato il 1 luglio 1880 
aw ŝr.-fe-ĵ i iv r.,--. r̂ j-.-î W fl'^ ~^m vii LA--

Ferrovie dell'Alta Italia 
^ " 1 

sm^ttWhHta-i^WJtr^ iftiitT«.Stf!fc^ cTPiiftf«k*MrJ**-Jis™ z^.^tìwtn^^t^^^rmmr^Kn^^^ss^s^^ ^^ 

PADOVA per VENEZIA 

ParfenzH 
da PADOVA 

Arrivi 
a VENEZIA 

àiretto 
misto' 6}l,9 » 
omnibus 7,55» 

. 9, 3 . 
1,25 p. 

diretto 3,S0 n 
6,14 « 

omnibus 8.30 » 

,2,40 a. 4,S0 a. 
3,54 » -1,54 .. 

8, 5 •» 
0,10 . 

10,15 »• 
2,40 II. 
4,17 " 
7,10 I» 
9,45 . 

e,36 • 10.r;0 • 

-i 

VENEZIA per PADOVA' 
t, h Partenze 

da VENEZIA 
Arrivi 

a l'ADOVA 

Sm.-Bli^t- W*M 
- n * ^ J - 1 ™ J î-

•^-^^r^.^^ i f ^ " 

Ferrovie della Società Veneta 
r ^ , _ , ^ J ; r • 

omnibuà" Ŝ  a. 6,17 a. 
t,:- » 5i2B • . fi,4S « 
misto 7,20 " ,: 9, 5 
diretto 9̂  6 * "̂  10, 5 

^ 12,40 p / t,39 
omnibua 2, 5 • \ 3,a) 
. » Ei,25 - t C»39 

/ 6,55 Ì T ' 8,10 
misto 9,16 > \ 10,55 
diretto II, „ - 3 Uj55 

^-M'y^VlfS^*-™ 

•f/^^^^xfÀ^m^-

c-r3" 

o 
w 

r^^^L. . 
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t f 
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^3cUJ 

àSESTRE per UDINE UDINE per MESTRE 

ipavteuze 
da MESTEE 

' ^ 

direluT 4,40 a. 
omnibus G,13 • 

. 10,40 ' 
» 4,24 p 

mlató 0,30 H 

;. .Arrivi ' 
:i UDINE 
- - ^ 1 ' 

' r^ . X-. V / 1 J V ^ ^ é b ^ ' . 

PADOVA per liASSANO 

Padova. . parlr 
VÌROdarzere - , , 
C&mpodamegb, . 
S, Giorgio ddleP*T, 
Camposampien) . 
Villa del ^onte . 

Cittadella ] ^ j _ ; 
* 

Rossano t 
Rosa . . 

OIDD. 

ant. 
5,22 
5,33 
6,44 
5,53 
6,03 
6,17 
6.30 
6,44 
6,58 
7, B 
7,17 

omn lipisio 
ant. Ipom 
8,23 1,48 
8,33 1,59 
8,45 2,13 
8, 54 2, 24 
9,03 2,34 
9,18 2,50 
9,31 3, 5 
9, 45 3. 24 
U, 57 3,40 
10, 4 3, 47 
i 0,15 4, 

pom 
6,48 

BASSANO per PADOVA 

(lassano 
0,59] Rosa . 
7, IO Rossano. 
7,19 
7,38 
7,43 
7,54 
8, 5 
8,17 
8,24 

. ! i i 

omn. 

ani. 
part. 5,55 

CjOfi 
6 , IH 

r;i4HS,ir.ii» ) WT< . 6 , 2 6 

CiUadeil̂ a ; p^jj , ĝ  3g 
Viila del Conte . . 6,51 
Camposampiero . 7,06 
S.Giorgio dellePer.l7,12 
'Campodarsego . :' 17,21 

omn. 

ani. 
9. 
9,11 
9il8 
9,29 
9,14 
9.o8 

•il sto OEin 

poni 
2,29 

pom 
7,22 
7,33 
7,41 
7,^2 
8, 4 

Vigodarzera i • 
8,301 Padova. 

7.32 
7. -Vi 

2.41 
2,51 
3,03 
3 22 

.,„_^3!37[8,16 
10,13l3.57i8,31 
10,2014, 5,8.39 
10,3014,1718,49 

m 
m^f^mm' 

i^M-r-^ 

10,41 
10,51 

4,31 
4,42 

Partenze 
da UDINB 

misto 1,48 «. 
oninitiug 5, » 

9,28 • 
4,56 p. 

diretto 8,'̂ 8 » 

An-ivi 
a MESTRE 
.,7,Ì? a, 

9, 4 » 
12,54 p. ' 

11.3 ' 

n- -1 — - ' t i p i V r-^* 

TREVISO per VIGENZA 

f^^y^Mitt^^à^M t t r jf^^r-^-ftA/^m^^ n ^ ^ ^ ^ ^ 

PADOVA per VERONA I VERONA per PADOVA 

Partenze r Arrivi 
da PADOVA a VIiKOKA 

omnibus 6,55 a. 9,20 a. . 
^ fttretto IO,ir> » ; 11,56 » , : 

omnitiu» 3,30 p. 5,59 p. 
"-•"•'-»^^-SjSl -»--' 10j52 ••» ' 
misto 1 2 3 a* 3,18 a. 

Partenze 
da VERONA 

omnibus 5,10 a. 
. 10,45 >• 

diretto 4,35 p. 
omnibus 5;50 » 
mÌBto 11,1$ i 

Arrivi 
a PADOVA 

7744 a. 
1,!5 p. 
6,09 » 
8,21 « 
2,17 a. 

I ' 

Treviso -
PaRSe , < 
lalrana . 
Albaredo. 
Castelfraflco 
S, Martino 

>mk\ 

mleUi I ov^Ci. Imlato 

ant.l ant. I pom 
^,10 

misto 

pom 
(5,26 
0,42 

^-'^^ ] pSt. : 
Fontanìva . . . 
Carmignano . . 
S. Pietro in Gù . 
VicMiaa . ,. arr. 

8,26 1,25 
8,39 1,41 

.15,3518,5211,5410,55 
..1 rrÌ9, 3I2. 10l7,ll 

:o , . 16,,419, 15 2,29W,28 
di Luiiari!6. 1319,26^2, 46]?, 42 

6,32 " " 
6,47 

0,55 
7, 3 10,4 
7.:i3i 10,12 
7,39; 10,33 

9,3713, 17)56 
9,4713,1918, 9 

3.2818, 18 
3,39'8,29 

.r-"- VICENZA per T^VISO 
lî LNtol own-l niiaU 

-' r- l i 

Vicenza. * pài-t, 
S. Piolr.Or«ì;.aù 

3,.18!8.38 
4,1519, 4| Treviso . -, 

orna. 
ant. 

B,37 
. 5,59 

Carniìgnàno . • 16, 7 
Fontaniva . . . lO, 17 
Uttadcllaj pj^t _ 6^37 
S.Mfirtinodihijpàrijfi, 48 
Castelfranco . . i7, 2 
Albaredo . . . 
Istrana . . . . 
Paese • 7,30 

arr. 7,49 

ant. I pomi poRi 
8,30 2, 1216,52 
8, D7'2. 3417,19 

^uanj 

«D 

9, ,7 
9,18 
9,28 

2,42 
2,52 
3, 
3,20 9,38 

9,5513,31 
10,12 3,45 

7, Ì3 10,26 
7,26 10,42 

IU,55 
11,11 

7,29 
7,40 
7,05 
8," 3 ( 
8,201 
8,391 

- f i — - 1 - - - ^ 

3,56,8,53 
4, 9I9, 9 
4, 19 [9,22 
4,32le, 38 

- ^ 

"^nrfr^ 
^ ^ j ^ — T * 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA' 
Pwtfìnzo 

_J»_ PADOVA^ 
omnibua 6,27 a. 
misto (1) ŜSO » 
dipetto 1,47 p. 
«mnibuB 6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 
. 10,43 a. 

4,37 p 
U,12 » 
2,49 a. 

^ 

Partenze 
da JlOLOGHA 

^ ^ ~ r U h 

•direno 12,45 a. 
misto <2) 4, 5 • 
omnibus 4,40 r: 
diretto IS, 5 p. 
omnibus 5* 4 * i 

Arrivi 
a l'ADOVA 
"3,42 a, 

0, 4 -
8,56 ' 
3,13 p-
tì,23 > 

1} firn a Htwìt/Q — (2) tilt Rotngo. 

SCHIO per THIENE^VIGENZA 

Schio, . 
ThienR . 
Duftvilbi. 
Vicenza , 

. pari. 

arr< 

Rtìt 
5,45 
6, 2 
6, 17 
6,37 

omnib. 

ant. 
9,20 
9,37 
9,5S 

10,12 

misto 

VICENZA per THIENE-SCHIO ' 

• ; . < ! - i v ; 

pom. 
5, 30 j Vicenza . 
5, 52 Diievilie . 
6.10 i Thio.rie . 
6,32 \ vSctiio. . 

part. 

arr. 
L^Wf 

miinibua 

pom, 
7,40 
8. 2 
.8,22 . 
8,30 ' 

Dinnlb, 

mi. 
7,53 
8,15 
8, 35' 
8,49 

HllHlS 

pom. 
3,' 
3,25 
3.40 
4,05 

54^1*»**—«• 

CONEGLIANO per VITTORIO 
BìhtalmUio Imìsta 

; ant. pom.^om 

Com^glÌÉno psrt. l a , . l?,4o6jlO 

«ina, 

pom 

7,40 

Vittorio arr. 

VITTORIO per GONEGUANO 

Vittorio • part. 

R I I S l U 
' 1 1 1 

ant. 

6,45 

nilsta 

8,28 L'_J.Ì^Z^A'?;_^1-^"-^^ 

pom 
5,20 

mìBio 

ant. 

10,53 

11.22 5,44 7, 7 

poni 

0,45 
t 'W^* * * ' * * * 

••n V 
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TS^ Lire — Padova, 1879 • in-16. - Elegante edmpae "T Lire t -^-^ 
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Fa4»Wì i é l È W vslua» - Lisa ̂ & ' 
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vleifto c o r è o e ppujBto guiihrìéA 
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Sif?.dott. L G, POP? I. E. dentista 
di corto, Vioniia, Bogncrgiisge, 2. ' 

^ I -

Neir interesse dt?!]'umanità e di tutti 
i Boflìjrenti di dolon^ di denti, aono ob­
bligato oltre di ringraziai'] â  di fare co* 
no3cere il vero e meravigliORO metodo, 
con cui Ella mi liberò presto é senza 
dolori dalla gonfiezza delle gengive, che 
non ostante gli aiuti dei medici e chi­
rurghi mi,tormentò molti anpìj^sonp. 
completamente peragaso che còfl̂  làìi 
prcuves àbrulc pour-point, che la sua co­
nosciuta acqua anaterina per la becca 
tanto in Francia quuato nel mondo in-̂  
tiero deve g;uadagnare in pooohritfi, che-
io da pJirte mia non esito di dichiarare 
imparzialmente esserne meri tevol te^ì : 

Gradisca aìg. Dottore l'espressione della 
pei'ftjtta mia stima/ ,̂ 

.; J. GRUNER V 
Profesaore (ìtnnasìale in Vienna 

Lammgasse N- i 
^ »«MiItosl f^b M i » j | . Padova, 1^4 

.Airài, fiurdr-BafiedittU • GlusepjM Mi­
rati profumiere. vU Gallo - Ferrara Ma-
f4rrjL — tkik^ik MaretattU. --«TmllW, 
aìUosi; Pr^esMaià Zaafitd. — Vietali 

.?iiUi?I t yrtoxitro- r - V^aeiU a&ttftw, 
£d,4aiiiroiLÌ CaT}ol«^ Pomtì, Â ônsf̂  tW" 
kétii i ^ ' Ml?M(r Holrtrtl- - Rotilo 

.Dii^d. x . GtttosKta Ktfstsgkiu, — Katf* 
la^a A. Cam!» 9fofui»Ur^» 9 169 

r • l A *} 
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PPacìòVa, Tip. Sacchetto. 188Ó. 
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